
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA 
130 KM 
36 COMUNI ATTRAVERSATI 
6 TAPPE CONSIGLIATE  
3800 metri di dislivello totale 
Bidirezionale 
 
Il Cammino attraversa: 

● i due capoluoghi di Provincia: Brescia e Bergamo 
● 34 comuni con il rispettivo patrimonio culturale: Collebeato, Concesio, Cellatica, Gussago, 

Rodengo Saiano, Ome, Monticelli Brusati, Iseo, Provaglio di Iseo, Corte Franca, Adro, 
Capriolo, Paratico; Sarnico, Credaro, Villongo, Gandosso, Castelli Calepio, Grumello del 
Monte, Chiuduno, Carobbio degli Angeli, Gorlago, Montello, Costa di Mezzate, Bagnatica, 
Brusaporto, Albano S. Alessandro, San Paolo D’Argon, Torre de’ Roveri, Scanzorosciate, 
Villa di Serio, Nembro (e la sua frazione Lonno), Alzano Lombardo (Frazioni di Brumano - 
Burro – Olera), Ponteranica. 

●  n. 2 siti Unesco: le opere di difesa veneziane della città alta di Bergamo e il complesso 
monastico di San Salvatore-Santa Giulia a Brescia  

● n. 2 parchi regionali (Parco dei Colli di Bergamo e Parco regionale Oglio Nord), n.5 Parco 
Locale di Interesse Sovracomunale (Parco delle Colline di Brescia; Naturalserio; Monte 
Bastia e del Roccolo; Valli d’Argon; Malmera, dei Montecchi e del Colle degli Angeli e 
Castelli del Monte Tomenone) e n. 1 riserva regionale (Torbiere del Sebino). 

● 3 aree vitivinicole DOC-DOCG (la Franciacorta, la Val Calepio, le Terre del Vescovado) 
● 2 Strade del Vino (Strada del Vino di Franciacorta e Strada del Vino Valcalepio e dei Sapori 

della Bergamasca) promosse dalle rispettive associazioni deputate alla fruizione sostenibile 
del territorio interessato; 

● l’intersezione, in ottica di valorizzazione, con altri Cammini o percorsi di rilevante 
importanza: l’Antica Via Valeriana, il Sentiero 3V, il Cammino di Santa Giulia, il sentiero 
Verde dell’Oglio, la Via Mercatorum, il Cammino del Vescovado, Il Cammino di Carlo 
Magno, l’Alta via Delle Grazie. 

● Aree caratterizzate da eccellenze artigianali e distretti produttivi che rappresentano 
l’identità operosa del territorio. 

Il lavoro di studio e definizione del percorso ha tenuto conto dei seguenti aspetti: 
● Requisiti del tracciato necessari al fine di rendere il Cammino idoneo al futuro 

inserimento nell’Atlante dei Cammini d’Italia, quindi la creazione di un percorso fisico 
lineare e fruibile in sicurezza; percentuale di strade asfaltate non superiore al 40%; tappe 
dotate di tutti i servizi di supporto al camminatore; servizi di alloggio e ristorazione entro 5 
km dal Cammino. 

●  Grado di difficoltà complessiva media con una lunghezza di ogni singola tappa non 
superiore a n. 30 km, con un dislivello massimo per tappa non superiore ai 700- 800 m. 

●  Tempo di percorrenza complessivo dell’itinerario: complessivamente si ritiene opportuna 
una durata complessiva che va da 6 a 8 giorni (in base al grado di allenamento del 
camminatore. 

● Luoghi attraversati e opportunità di valorizzazione: il percorso vuole unire le due città 
partendo e arrivando in due luoghi simbolo delle città e Patrimonio UNESCO: il Complesso 
Santa Giulia e Città Alta a Bergamo con le sue Mura venete. Il tracciato attraversa aree 
naturalistiche di pregio, luoghi che testimoniano l’identità territoriale locale, emergenze 
artistiche e architettoniche già consolidate, ma soprattutto testimonianze del patrimonio 
culturale locale “minore”, solo parzialmente interessate dai flussi turistici tipici, alle quali 
offrire una visibilità. 


